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TORINO, 17 S&TTEMBRE 1878. 


Volere è potere. 


So mai fa caso in cui ni avesse ad ap: 
Plicnre.il principio che. una forte, inflas- 
le volontà è ana grande potenza, egli 
è quello dell'assesto prasente delle nostre 
finanze. Non parliamo qua del volere del 
sibile 1o 
operare un concerto fra loro. Patrebbero 
certamente troncare il. male dalla radive 
con tuo sforzo supremo. e. raccogliere 
erifisio; 
oggi, ma è inutile il 
dobbiamo 
prendere il mondo com'è ‘è non almanac- 
cho dovrebbé essere, Diciamo 


DI 





singoli cittadini, perchè è lmpai 





domani abbondanti frutti. del 
cho farebbero 
trattenereì sopra un'utopia; 





care su ciò 
golo che ba 
e l'accordo 


terebbe una ferma volontà 
dei ministri perchè si ott 


nesse nel prossimo anno il pareggio nei 
bilanci ‘ordinari 6! la sicurezza che in 
breve periodo sparirebbs. onninamente il 


disavanzo. 


Se noi togliamo dal passivo le spese 
ono 

ziate per estinzione obbligatoria doi 
debiti, Jo quali non si. possono altrimenti 
considerare che come transitorie, e sono 
anzi destinate ad alleggerire i pesi dello 
ove il benefizio non ala nentraliz: 

il disavanzo non 
stanza che a circa 80 milioni 


‘veramente atracrdinario e quello chi 
sta; 








Stato, 
zato da nuovi, debiti, 
nale in 
di lire, Ora non sì può in tempo 
nella presente: condizione 
talia, considerare come. un' 
lea Il colmare quella lacuni 





‘Possiamo anzi dire she il Governo da 
trovò. in condizioni 
più favorevoli per conseguire quella scopo, 
di cui niuno è presentements più deside- 
rato dalla nazione, All'estero nessuna dif- 
ferenza. Il solo pericolo di guerra po 
della fazione 
ultramontana francese, benchè anche que- 
‘sto è.stato grandemente esagerato, poi- 
chè nel caso che essa giungesse ‘al po- 
tere, avrebbo da faro assai per mante- 
senza andar insonsatamente in- 
contro allo avventure di nua guerra atra- 
niera, nella quale non troverebbe avver- 
varia soltanto l'Italia. Ma evidentemente 
quella probabilità di trionfo scemano ogni 
la lega si scioglie 
anzichè affermarsi, i bonapartisti già se 
‘ne sono staccati ed il conte di Chambord 
non ha fatto nulla per rendersi possi- 


lunga pezza non 





trebba venire dal trionfo 


nervisi 





giorno davrantaggi 





bile. 


Atiche il viaggio di re Vittorio Ema- 
muele è un pegno di pace, è una prova 
della sconfitta della fazione retriva nel- 
l'impero austriaco, del trionfo della po- 
litica del ministro Andrassy, dell'unione 
fra l'Alemagna e l'Italia, che si tengono 
come solidarie, avendo compiuto coi luro 





mm 


edi 
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MENTORE e CALIPSO 


256) 





Gariroro LIV (Seguito). 


Ma Eulalia, che stava sporta in fuori 
della finestra a guardar nella, strada, 
le parole della 


men avverti 
fante. 

— Ah! esclamò esso: è lui, si 
c'è dubbio... E viene 
certamente qui... SÌ 
mel portone..... Parchè egli possa pene: 
trare sino a mo. 


neppure 











Si tolse alla finestra 0 disse concitata- 


‘qmente alla cameriera: 


— Va... Èil signor Lacosta,., Guarda 
Se lo. vedo, se 


di poterlo introdurre. 
gli parlo, sono salva. 
— La cosa è fatti 





do, spro al signor Lacosta pri 
sqoni, e pifa piano lo conduco da Lei. 





attlmo fu all’uselo che schiuso 










non 
questa parto..... 
, eccolo... Entra 


Sono venata ap: 
punto a dirle che quell'altro dorme, Va- 
che 





rebbe se gli ultramontani 
pravvento 8 nomo avvisato è mezzo sal 
vato. 





la vice che il 





prassiani, non può parere strano, 
‘eonelliabile ‘con un’ allennza difensi 
‘ed offensiva e recherebbe jl massimo so! 





‘alonna ne: putrisse. Che intanto lo 





la una mera viaita di complimento 


viaggio da capì d'ufficio. 





‘oontumelis’ del neri. Quanto all'opposi 
zione legale, la quale nin è pur destdi 


‘sparmio, coll'attoazione del sistema di 





relativo al tributi. 
Sono: cessate. colì 





dogli attuali rettori, 
vano nella necessità per darer al pote 


re) 
zioni già assai catili fra loro, i quali 


corto © prudente potrà raocogliare inter 


Germania fu approvata, 
‘cordo non poco contribni per avventui 


nol caviamo nun. ottimo augurio , 
prova che quando si tratta di una qui 


cipitazione colla quale aveva 
'acatone. 
— La signora?... cominciò egli. 





lera a quel modo di accoglimento, ea 


'aguardati 
mon 
fino alla camera dove con anal 
stava attendendo, 





all'aldormentato, che non 








la wignora Baldelli si 





esclamando: 








solleoita. 


cia © l’allontanò da 
— Signora ! disse con 











pi 


io non sono nulla per voi, o vorrei noi 





aforzi comuni Ja grand'opera della lora 
in}fisazione. L'accoglienza che trovarono 
in Francia coloro che vagbegginno ln 
pertarbazione della pace, desiderio jm- 
pradeatemente manifestato dai fauntici in 
‘questa conginntara;, dimostra che quella 
nazione è conacia dei poricoll cui corre: 
ero.) s0- 


Nun sapplamo, quale) fordamento abbia 
cancelliere tedesco pro- 
ponga all'Atsteia ed all'Italia un trattato 
d'alleanza coll'Alemagna, per ent le tre 
potenze sì guarentirebbero l'integrità dei 
luro Stati 6 si. procederebbe. intanto. all 
disarmo, Certo ‘quella notizia è molto di- 
valgata e niento affatto inverosimile. 1l 
‘disarmo, nello stato attualo delle comu- 
s|nicazioni ‘e. degli ordinamenti militari 
ine 


lievo alle potenze interessate. Basterebbe 
poi il fatto di tale alleanza, anche con- 
giunta al disarmo, per togliere alla Fran- 
cia ogni velleità di riscossa, nel caso che|efettuare colla riforma  dell'amministra- 

opo 
del viaggio di re Vittorio Emanuele non 


può argi ire dall'essere i ministri. degli 
esteri 6 delle finanze accompagnati nel 


All'interno le fazioni ostili alla mo- 
parchia costituzionale sono ridotte all'im- 
potenza. Si possono sscoltaro colla mas- 
ima calma le declamazioni dei rossì e Je 


rabile che sparleca, ai può porre pegno] 
che ess non recherebbe il minimo in- 
(ciampo al Governo ove intendesse risolu- 
tamento all'assrsto dello finanze e col ri- 


‘decentramento 6 colla riforma delle leggi 


innessione di Roma 
alcune: canse che rendevano invisi alcuni 
1 quali pol ‘sì tro- 


‘di rivolgeral'a tutte le frazioni della grande 
parte liberale. Noì vediamo già i sintomi 
‘di questa graduata riconciliazione di fa- 


fanno credere che se il Ministero sarà ac-|t 


‘a «è una forte e dnrevolo maggioranza. 

La determinazione di consigliare jl s0-| 
vrano ad intraprendere il viaggio della 
possiamo dire, 
unanimemente dai liberali e a quest’ac- 


Ila bizza dei retrogradi. Da tale accordo! 
una 


atione relativa all'affermazione del nostro 


more. Enrico era già li, trafelato per la 
fretta con cui era vennto e. per Ja pre- 
lito lo] 


Ma la cameriera gli fece vivamente 
[cenno di tacere; poi, meravigliato come 


prese Earico per mano e, data prima nnal 


, lo trasse sollecitamento con sò, 
Eulalia 


Appena lo vide affacciarsi all'uscio; 
neid verso il 
giovane, le braccia tene per abbracciarlo; 


a, da pratica o bonayyezza 
qual era del suo mestiere, sgusciò via) 


Ma il nipote di Gemmati respinse quel- 
l'abbraccio; afferrò la donna per le brac- 


in mentizia 
di neverità © di freddezza, crudele 
‘come: ana condanna, più ehe no scoppio 
di adegno. Io non sono il vostro Enrico, 


'easervi stato mai nulla, non avervi co- 
Guizzò, via, appena ciò detto, © in un|nosointa, o quando vi avrò detto quello! 
inza ro-|che qui mi tragge e Vol avrete fatto ciò) 





























regno, alla relazioni colle potenze estero, 
ni dilegonno gli sorezi, egoi patriota di 
mentica la propria fazione per ricordarsi 
‘soltanto, di essere italiano. 

Ss Ta condizione economica non corri. 
sponde ‘ancora affatto a ciò che. si ape- 
rava alcuni anni sono, quando tanto. p 
tevano ancora lo Illasioni, essa è 
l-|tuttavia da agevolare il compito del Gi 
veruo, È accresciuto il rendimento di 
alcune ichposte indirette, como quella 
della masinazione le cui principali diff 
coltà paiono ora superate, ‘e î maggiori 
Introiti delle strade ferrato, mentre. di. 
mostrano n maggior numero nelle con- 
trattuzioni private, una maggior. ogla- 
tezza, scemeranno col tompo uno dei più 
gravi pesi della finanze quello della gua- 
rentigia della rendita chilumetrica. Buun 
fndizio si può anclie ricavare dal mag- 
giore introito dei telegrafi‘a delle poste. 
ra| Brevemeoto, il. restriagimento delle 
I-[apese militari entro più angusti confiui, 





grandiosi lavori pubblici, comecché van: 
taggiosi, la economie cho si potrebbero 


ziono nel senso del decentramento, l'a- 
bolizione di impieghi inutili o non di 
ai [on'utilità corrispondente alla ‘spesa, ba- 
‘terabbero a tornar il bilanelo in condi 
zioni, normali, La sola cosa che temiamo 
che manchi è una forte volontà, Il co- 
raggio di stilare od inveterati pregiudi- 
zii 0 l'egolamo degl'interessi. locali. Ci 
si dia un uomo di forte tempra, quale 
richiedo il nostro, tempo, e: il restauro 
delle finanza non sarà più no vano de-| 
e-|siderio, una. promessa non mai attenuta. 








Il temporale (che nella 
notte dal 14° al 15 3'è scatenato violentissi 
alla nostra citià, ha fitto guasti enomi 
nella provincia di: Bergamo 9 epeci 
el|uelle bellissiz 
‘del'nola, 
tica, 
Una gravdino desolattice, nocompagonta da 
furione correnti dì vento, ha rovinato tutta. la 
vegetazione nei comuni ‘di Calusco, Carvico, 
Saito il Mente; Mapello, Anibivare, Palazz 
‘Almenno ed altri. (Corr. di Milano). 


Nuoro, ni 


Milano, 16. 












sullo colline della Riviera di Pon- 



















di quali, colpend 
ero di quercia ove erausi rictrerato p 


recchie persone, ne ucciso due, altri duo: ne 











20 | ferì mortalmente, li, cicò certa 
Chossa, veran iu'perisolo di vita; più legger- 
‘meuto feri il quiuto; a tolee di sensi ultri due 





‘che ora trovansi fuori di pericolo. 


rente, ‘è che restarono al feriti ogui possibile 


‘ feriti mel vi- 


cura facendo trasprrtare mo 
ra |ciuo villaggio di Sarule, 





ni 


‘ahe son venuto a chiedervi, — e lo fa- 
rete per Dio! — allora tutto sarà. finito 
fra noi. 

Eulalia vide allora l'espressiono del 
volto di Laeosta che prima, nell'impeto 
del suo sentimento di giola e di speran- 
za, non aveva potato osservare. Vi lesse, 
ja [non che la fine della sua. infuenza, del 

‘suo faseino sull'animo di quel giovane, 
i| ma la ripugnanza, l'indignazione, il di- 
,|agasto, l'odio. Si trasse in là, con una 
fitta vivamente dolorosa al cuore, e quasi 
impaurita. 

— Mio Dio! balbettò augossiat 
cos'è stato? 

E il giovane, che sullo sparato della| 
camicia e smi polsini alle braccia aveva 
tuttavia il sangae dello zio, ancora pieno 
di furore che reprimera a forza, non po: 
tendo scorgere lo smarrimento, la confa: 
sione, 1a disperazione della donna, pro- 
Tuppe ferocemente: 

— Che cos'è stato? Non aveto sentito 
un'ora fa Il Ingubre suono dello fucilate? 
(Erano i vostri che assassinavano, barba: 
ramente, vilmeate il popolo di Torino. 
Da due giorni ai fu correre il sangno del 
‘nostri a soddisfazione della ferocia, del: 
n |l'empia ambizione. de' vostri... di vol... 
Guardate ! 

E lo mostrò. Il sangue. ond'era mao: 
shiato. 








olie 














tale|l 


la ‘dilazione nell' esecnzione di alcnni|Mù 





delle guardie doganali, e il seguente. decreto 


'dell'aimuatro dell'interi 





w Art, 1, Lo navi partito da Napoli poste. 





riorunità 01 18 settembre: corr 
Ibute di parente brutta di chole 
'n'ttiposte, al loro nrrivo bei pirti e scali 

Quarantena. di osserrazi; e i 













era. 
« Art 2, Lo navi. provenieati da 





‘avendo avuto trave 





incolte, verrann 


‘ammesse a libnra pratica, (previa. visita me 
‘dica © conoscinto il risultato favurevolo. della 


medesima, 
« Dato a Roma, li 14 settembre 1978: n 


IL GRAN PALLONI 








fetti Ie seguente circolare: 


“È perreiuto avviso a questo Ministero che 


l profenore 3; ha Wise ‘nvera_ alli 

Nuiva York una. spedizion 

antiautica, e che di questi. gior 

partire in' compagnia. di duo. altre: perno 

ritauendo di puter. discendere în Europa 
rid e Stoccolma. 


tito 














in proposito, iuteresaa la Siumria Vustra.Ii- 


listrissima a dare le opportune istrazi, 





(ignori Sliaci © alle nutorità dipententi; nf 
Wise 
la 6 mag: 





Guch all'occorrenza nia prentata. al pr 
‘Audi ‘compaigni, tutta la nece 
‘gior assistenza, 





‘è Perc il Ministro 
= Genta, n 





VENDITA DI BENI ECCLESIASTICI, 
Nello 1o:rso mese di agnato sono 
1589 lotti por L. 8.789,03 di beui 





ci 





‘nobili pervenuti al Deani dall'asso ecole 


luetico. 


La vendits dell’anno incorso; seno, ascese 
6096 lotti\ per L. 31,629,02 





Dal 96 ottobre 1667 n titto agnuto scordo, 
i Hiro de Toi. venti ato di 61056 [grate nella di Ii pa 


per Li. 425,820,799. 


Ul prezzo d'asta era ntato di 330 milioni, 


Ri ebbe un sum 





i 05 milioni, 





‘campigue della parte superiore | 





CRONACA CITTADINA 


‘ Abbellimenti di Torino, — Ci 


nerivmii: 





alla fabbricazi 
d'Armi 0 le 
Toriun, di e 
fori è' cen 












meritano verauieuto eticomi 


[Speriamo danque) che. il nostro: Muaicipio pure | 


Te apprezzera e 


Ma intanto) 
lee 


duttorà, 








pel portici della Fiera a per quei di Pi 
. Carlo, I pilastri pui di 

essere rivestiti con laetr 
rebbero srmpre bisognosi di ristau 
‘aacator 














Juesto lavuro.riescirebbe. di abbell 


‘mento alla na bella via di Torino e gli atessi| 1% 
[lello caso no sarebbero avvantag 
lati dacché non avrebbero bisogno di fare 


roprieruri 















(*) Di codes 
[gioue, Pareh: 
Atcorchè ci sis. um pu' di varietà. ci sembri 
bene piuttosto che male, 


— Cielo! gridò Eulalia inorridita. Fe- 


rito 
— No, non lo... Vi dirò di chi ni 





‘questo sangne. Io non nel corpo fui fe- 


rito, ma più crudelmente, più doleros 


mente m'avete trafitto nell'animo : fo in- 
‘gannato, io raggirato, io fatto zimbello, 


fo ridotto a stromento cieco di trame vi 
gliacohe. 


— Fnrico!... Enrico!.... 


— Ab! non negate!... Non aggiungete! 
alla colpa l'impudenza della menzogna. 
Si sa qual parte ebbe in tutto codesto il 


duca di "*, 6 vol. 
— Banrico, per pietà! 





— Pietà di chi? DI che cossa? Ch'io ri. 
#parmi a vol la puntara della. verità, 
mentro non fa risparmiata la vita di 

+ Non sapete quanti sono 
caduti. questa sera dietro comandò di quel 
Celtola che ho incontrato qui tante volte, 


tanti innocenti 





in casa vostra, che fa vostro servitore 


confidente ed amico? Ah! quel sanguo do: 


veto sentirvelo anche voi sulla coscienza, 

La donna oppressa, lassa già dallo pre- 
‘edenti strette dell'animo, mandò un ge- 
. | ito/e si nascome nelle mani la faccia: 

l'amante, come il marito, l'accusavano 6 
la maledicevano quasi colle medesime pa- 
role: credette rindire nell'aria la voce 





del mondo intero gridarla rea. 


— E sapeto, continuava il giovano con 


più fiero socento, sapete fra quello inn 





impiegati nel 
zi; e id ua 
di rigore di autiici gilrai pieni, 
a bordo di maluttia 0 di morto ri: 


altri 
porti eno Ji del! gulfs. di Napoli, ‘compresi 
‘quelli della jaole, partito con patente netta © 


ro. dell'interno ha iuviato si Pre-| 


intendeva 











xe proponta fto 1 mo giooalo tiva 


i piuzza 
iero same. sal'aelimento dì 
nella: Garrette Pirmontese di 





li 
vorrei suggerire. qualohe 

voro che si. doyrebba eseguire: i por- 
tici di Po dovrebbero essere, o meglio aver 
tutti una, medesima tinta (*); cid dicasi auche 


a 
Po dovrebbero 
‘così ‘ensi mon oa- 

diinto. 


‘non sappiamo vederne la ra: 
colori non Sstunino insieme, 














‘end. 

Un'altra camervazione mi occorra di fare, 

le questa rifletie lo judecentissime. chiude 
josta n tto i portl 

lell« Univeraità.. Cimviea, diro 

di 0 del siguori 












parte queita monte 
luogo lo feste dell 
stato Cavone. E mr 
Lie per quel tempo sì fon 
‘meo dì © lore, n fabbricati. di Pozza Ban 
lo [Catlo, qued est fn voti 


imway » Torino, — Ci seri. 





Pof-rroria con a 
Primo ai dice. accede 
menti speclalmente nelle curve: 
x permetto n tal riguardo. poro. ont: 
voziini che la S. Y. renderà pubblichs se cre: 
de, perché gli interessati n. fucciano. quel 
‘solito cho; oreslono. 
‘4 Col sistema ora adottato non sarà tolto il 
erchò a raota lavo- 
de parte più por; 
gente, tendo naturalmento ad arrampicare! ed 
fici. 
# Si avrà invece nn. maggiore attrito 
quindi maggior fatica pel povero cavallo. 



















terza maggiore 


Il Comitato protiotore, per 
dal terre- 


80 raccolte fra Muoni 
Aungari della Provini. per (at 
'egregio ‘lor ca lotr. 
tendenta di Ananee in 
) | ‘Tate dimuatrazione di filantropia non ha bi- 
ogg, di commenti. 
Sappiamo che il Comitato. promotore. tienè 
[questa sera stessa adunanza per votare un in- 
rizzo di riagraziamento al distinto funzio» 
‘suddetto, intendendo di rendere pubbliche 
ine & tutto l'onorevole 
[to degl'impiegati fonnziarii della. Provinaia, 
Ufficio di collocamento di 
Societa lavora) 
— Pregati inseriamo : 

































La Direzione 
lav di 





10 112 pos» 
Rssicorando io inappuntabile 
biso principale della, nostra iustitazione. 
Principali 
Con questo alstema economico la' Società 
nostra la fatto nascero nello principali ‘città 
l'italia Qnmitati e poscia Società omogenee 
siccbò si potrà in caso di 
0 domanda a quella 
‘senza ricorrere a 
tro ufficio , modo 
Roco, qmanitario ch, che per mancibsa di 
‘ta Javorante invita i lavornati disoesopiti di 
tra  olbo ' scsdindo 
biù d'una velta. che no 
‘idererole , senza che ve no sia alcuno della 
tipacità. volata , ll che porta maggior mi 
D- (ria nella classe ostia, 
ziono avverto di più, di aver ribus- 
bouaweato alle seguenti condizioni 








































‘anto. 








‘Albonamasito pò na anno L. 8.00 
Per ogui colluenmento #1 50 
Per oghi collocamento provvisorio n 0-50 


La Direzione. 


ra |<» Concerti popolari, — Ci si tra: 
emette jl seguente avviso: 





‘centi vittimo, ‘chi è caduto al mio fianco? 
L'uomo il più onesto © il più savio, il 
la [cittadino più intemerato e il carattere 
più nobile: mio zie Carlo, 
Eulalia mandò un grido. 
— Curlo!.;. Gemmatil 
Ma egli era sparito. 

— È ricomparso par cadere sotto l'arme 
‘di Coltoîs questa sora; 

— Morto? 

— Mortalmente ferito. Ed è di questo 
|sangus più che di tutto il resto ch'io 
vengo a domandarvi conto. 

La siguora Baldelli, in quel momento, 
per una di quelle meraviglioso sintesi 
della memoria, ebbe in un ponto tutto 
‘presente il passato; come avesse ella co- 
nosciuto il dottore Carlo, come staccatolo 
tollo sue lusinghe da Angelica, come 
‘contei e lul resi così infelici, come tol- 
togli ultimamente anche il nipote, come 
egli foamo da tanti mesi scomparao , od 
ora, tornato, cadesse per cagiono di quel 
fatto politico, a compiere il quale casa 
‘aveva preso pur tanta parto. 

— Che mi volete voi dunque ? Che 
dobbo fare ? domandò ‘ella come donna 
‘che non cerca 2emmeno un'ombra di 
‘dincolpa, tanto l'avsva abbattuta questo 
‘succedersi di olorese emozioni. 

— Che yoi concorriate a por fine a 
0-| questo orribili stragi, a dar sodalufazione 





esclamò ema. 





e, 
















































«Il Comitato doî. Concerti Pepolari avrerta 

signori maestri: coneorreuti a manisare l'i 
inaugorativo della festa; Ci ‘oho. il te 
xnlue utilo per là rimesei la partizione 
Venue prorogato a tutto il corrente settixmbre. 

4 quelli che già l'hanno rimessa, la pos. 
sono ritirare, salro ‘a ritorna. alli signori 
Giudici @ Strada non più tardi del termiue 60-| 
ra stabilità. n 


‘n Temtri. — Tori sera abb'amo avuto al 

Bulbo uu po! di cusiderta. prose, tento rar 

negli spettacoli della Compagnia Bergonzini; 

diciamo rara perchè una farsa ‘ogui dae seri 
non si può annoverare nella buvna | commedia 

e nua sodillia iaruralueito le esigenze del 

teatro drammatico. 

Gli attori, banchè non avenzzi n sostenere 
Inagho parti per l'invasione delle operetta e 
vodecilleà, corrispon:ro in molo abbantanra 
diligente allo aspetrazioni dell pubblico, rape 
presoutiniti Ja Legge d:2 cuore di Dominici 
<d !l iubblico attesiò loro cul plauso a ‘su 
soddisfazione; 

I sig. Bergonitoni pincgue oltre wistita el 
personaggio di Leonardo che iuterpretò, ci 
multo Jmpegoo 6 free vselumare a pù d'au 
6000 iù ‘caratterista cho him wai 
far forita #6 lancianse il Gel canto 
plicarsi uicamento alla vera cond 

T due amorosi siguora Sperate e sig. Cala 
diedoro prova di amatsi davvero e nou dispii» 
equiro alla maggioranza dei giovani juum 
ati io cerca di un curo come quello di Lui 
gia o i ua padre Duino come il guar. Leo 
nando. 

Il Camisani et il Boldrini da. provetti at- 

tori. 

Non resta altro;che replicare più sor.nte 
rappreseutazioni dr.wmatiche de riufrescar. 

+ da mente ai aiguori attori. 

Nou dimestishilumo che stassera vi d al Ger 
Bino la bewefciati di Luig: Monti culla bslilé 
ima tragedia di Slukespeare, Apilifo. 

Xd ora uus Duvus notizia per l'arto dram- 
mmavica. Il corato Gis vaaai Tigeli, l fu 

tore: del: toatro piemontese, quell'egregio ar- 

Alta cho corti si, malto cio attore, 

fnsoperabilo poi come direttore,  riorna alli 

nceu, 

Egli ha axsuntola direzione dana compagiia 
armuimatica italia, colla quite ella. pria 
nibia priwavera ricowparirà. sulla. turole. d 
palco icenico, è fora per farci! ma regalo a 
‘oÎ, qui steso a ‘Torino. 

È, S0.il valente direttore e istituitore riesce a 
formare tin complzeso como aveva fatto per lu 
compagnia pisuvutese; se egli ci darà. com 
medie italiane Fapyresentate come ci esponeva. 
recitato le commeilie del’ repertorio. plemon: 
tese, possiamo ben' dire che un ginu bene fard 
all'arta nostra, uh grau diletto darà al pub: 
blico: ‘@ noi cho il Toselli ‘riesca ‘nell'intento 
not dubitiamo il meno del mondo, 

Sappiamo che nella sus nuova compagnia il 
Tonelli acc»glierà. volentieri, auzi desidera gio. 
vani esordieuti (maschi e femmise) du. potere 
iatruire. ed allevare artisti nel modo della 1 
turalezza e della verità: è certo non gli man: 
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ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Tatte all'Osservatorio astronomioo di Torino 
e metri 76 sul 












Sani 
761,0|+16,0] 9,6] 27/ts: 30 £. (ner. 
Sant. 

784/94-18,0] 4,0] celts* 8:f8 0. f.her. 


xe 
782/6|+-s0,5| 9,9] ‘salin019/s 0 LI 


3 pom| 


Te2o+21,1| 4,0] 21f15010/8 0 ter. 
dipen. 
Missoleaaal 47) osi (0a. ln ser. 
9. rem. 
733,9+-16,6| 5,9) nefise 7lma, fer. 


all'assassinnio popolo, calma alla lacerato 
città. 

— Come? Oh come 
tutto; 

— Bisogna correte subito, dal duca : e 
quella influenza. che ayeto malaugarata: 
mente esercitata su. di Ini per l’addietro, 
farla servire una volta ad utile risulta-| 
mento. 

Ealalis afferrò con ardore quest'idea| 
come un'àncora eziandio per la sua sal- 
verza. 

— Si, sì, dal duca... Menatemiti tosto; 
fatemi uscirà di qui... Presto, subito. 

— Una carrozza ata prouta per correre 
al castello di ***. Venite, vi accompa- 
grierò. 

Ta donna non pensò neppure a ciò che 
ogni altra volta era la principale sua 

preocenpazione, all'acconciatura;; ma così 
come la si trovava sl slanciò verso la 
porta, abbrancando il bracoio d'Eurico. 

— Andiamo, andiamo. 

Ma da quell'usoio entrò allora appunto, 
solleolta, la camerieri 

— È tornato il signor Baldelli : disse 
affrottatamente: ‘è più aveglio che mai 
quell’orso di Chiaffredo ; ah ! #0 avessimo 
posto il tempo a profitto; ora ci è jm- 
possibile, scappare. 

Ealalia mandò un’esolamazione soffo- 
cata, che potova dirsi un gemito ; sen- 





Son' pronta a 























Aqua ciduta millim. 0,0. 
Minima della notte del 174 9,0 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma): — 18 rextembro 18 








Nanoere dell Lmmm 9/18 matt 
Passaggio ni muridiane, oro 10 4 matt, 


Teamanto, are n 9 
Giorio della Luna 97; 








Morti denunciati. all'ufficio dello, Stato Qivili 
4 giorno 15 sette 









‘Roberto Qaorato, d'anul 95, di Tyrito, dro 
‘gltera — Verga Vincenzo, id: 29, di Riva 
olo Cavavese, itmpi-gato ‘al regio Into — 





Atassona Giovanui Battista, id. <6, di Drurnt, 
macchinista — Più: 7 miuorl d'auni 7. 
Vasoite dichiarate all'uffizio ln Stato Civil 
il giorno 16 settembre 
Maschi 10, (omuius 1Î — Touale 9L 





PRESTITO NAZIONALE DEL 1856 


Estrazione del 15 scilembre 1879, 
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VARIETA' 


A Vienna 


Gita con il tapi 
(Vedi num. 210, 281,995, 207, 281, 299, 
987, 342, 949, 248, 250 0 956) 


XXVII 

Del resto. Vienna è così larga e coni com- 
blessa cho per districaria ti è necessaria uve 
(guida, un Virgilio. E ua Virgilio a noi si 
aggiunta nella persona di ua fecfinizer (sta 
Mente del politecuico) assaì benemerito di. p 
recehi visitatori italiani a Vioona, un bel pi 
[letto tedesche, un giorane cereo, che disegia 











“ [con la matita delle ghiotte caricatare sociali 


[®. tiene: un sorriso sottilissimo affilato culle 
labbra, incapace di gridare e di ridete forte. 
È l'amico dell'amico, di ‘un conoscente 





tendosi mancare le forze si appoggiò con 
‘ina mano alla spalliera d'una seggiola 
‘o coll’altra ni premette Ja fronte come 
per susciturvi. un'idea di quello che ai 
‘avesso da fare. 

Il nipote di Gemmati, il qualo non po: 
teva in alcun modo supporre una sì strana 
rivoluzione in quella casa, per oni la donna 
fosso tenuta prigione e la volontà di lei 
non ci fosse assolnta dominatrice , stava 
stupito guardando ora la padrona , ora 
la fante, senza comprenderne nulla. Cre- 
‘dette bene la cameriera narrargli in po 
lele: parole l'aecaduto. 

— Io faceva conto sulla vostra \pre- 
‘senza per penetrare fino al cospetto del 
(dtica: disse Earico ud Eulalia: ché egli 
tutti respinge senza. eccezione; e vol di 











‘mio, pareate ; insomma il risultato di una re: 
dico cnbicn di raccomaniazio 
TI tecAwiker comincia a farmi vedérs Santo 
Stefatio, 
“Nun fsperate clio io! vi annofi con la descri 
zioue di nn cattidrale, ché le cattedrali son: 
diventate troppo. pericolose dip Ja pibblica 
‘ione di certi ‘libri deserittivi. Dico noltant. 
(cho 8. Stefsno è un tempio mummifsato: par: 
(disepolto or ora dalla (cenero di un valceto;| 
ati {rastagli gotici rivestonn quelli, gromma 
nera @ cattiva che rosicchia i glioreti nia 
cousilati da nu'inoia di terra : è surratto di 
imyalcati e fusolato come wa veterano. 
Siuto, Stefatio è uns chiesa opportantasima 
per faro delle tirato , per chi puntellato sulla 
fu canna d'Iudia 0 inorocicebiate Je braccia, 
voglia consilerare i coperchi oepolerali cho i 
risestono la parete esterna e jmmagioni 
qunita enpolliero di trovatori binudî , quanti 
igomatici di guerrieri, quante ucch: 

‘li imbecilii sRorarono; quei coperchi : è oppr: 
tuaissima. per chi malito sul camponile ; pira 
tilde che freccla il cielo , invagato dalle allo 
mazioni cui da Vulterza, richismi è iulovini 
uli eserciti e le rivoluzioni che da quel cani 
imaile si videro ‘@ sì vedranno accintare : 
Vienna + è opportuntasima pir chi intenda fare 
‘iva ‘commemorazione npeciale del principe Eu 
genio dì Savuia, qui setterrato, Ewyenio von 
Shmie,, cume egii ni, firmara cun bizzarria 
triliogue, quat generale cappuccino e letterati, 

tarato, dull'impernti re e;acelameto dal po 
goto, quegli che atraviò tenti peli alla Darbe 
Ici Turchi e ai nistacchi dei Pravoesî, Ia 
ta hm mi sento più iu vena di tirate ; vado 
soltanto a balzello di curicsità, e regiatro chi 
sito l'altare muggioro di S. Stefavo , pia 
ninra di politica o d'igiene , non si seppe'- 
lixcono più di sana’ pianta i endareri degli 
imperiali, ma. se. no conservano soltanto le 
iuterivra ; dopo cle mo lî bano sbuszatì: comi 
veschieria. 

‘Aggiungo aucora per ispaventare i. nostri 
parroci pednuti che nell'intorno di Santo Ste 
fano innuo {iutr dotto Il gas illumiunate. + 



























































fedeli, cuî scappi la pazienza dalle luogagnate 
proteseli 


XXVII, 

Da Santo Stefano fl mio Virgilio mi metal 
la Schiubruun, villeggiatura. imperialo d'e- 
state. Gl'imperatori guando vanno fa compa- 
gun intendono starcì bene; e costino quel che 
rogliono costare, le ville eglino Je fanno belle, 








7 | spazione e serene, 


Scbdabrana è corì: na reggia villatica, da 
‘ui raggiadio aeî viali divisi da veri. bastioni 
di vorde, dentro i quali sono ramnicchiare delle 
‘stutne, che paîono appostate' per furti. Zan! 
quando passi, Si cammiun così nel largo, nello 
strofinato, sha diresti abbiano: ospovolto Ji cielo 
è l'abbiato messo per: pavimento ju terra e 
che ora vi si passeggi sopra, 

Uno di questi viali termina vei soliti in: 
quilini dei parchi di Cocte, nello bestie fore: 
Atiere e feroci: giraffa. gibbnse, volpi con certi 
musi finî da avvocato patrocinante, orsi bian- 
[hi ‘che pigliano si gnazzo ia nin pozza, poi 
l'elefante, il famoso elefante, ui mucchio di 
pattume che si agita, che dà l’iden della vita 
personale delle muntagno immaginata da 
tmello Gorini, il grande elefante, il cusco delle 
dormiccitiole © degli  ncolarstti. Costoro sup- 
iano magari che nella suffitta stessa. della 
loro can c'è della gento, ill cui desinare le- 
tica sempre con la cena, e’ che a questo mon- 
do, cliecthé ne dicano gli serittori. ben par 
scinti, esistono degli affamati vergognosi, co» 
storo portano i loro paui © i lora confetti al 
‘quel caro Destiolino dell'elefante, (E questo, 
‘allungando Ia sua tromba corlicea o cortili: 
giuosa, acclulfa e quasi assorbe quelle regi 
[glie ene le reca in gol î 


























presenza; compita la missione che vi siete 
‘assunta; nia dopo ricordatevi anche di 
me; ditegli Ia condizione a cui sono ri- 
dotta, pregatelo che mi salvi. 

Corse ad una sua piccola sorivania e 
in fretta vergò poche righe sopra un fo- 
gliolino di carta sn cuî erano impresse 
le sue cifre. 

 Aocolga, signor duos, senza indugio, 
«la prego dal fondo dell'anima, il Jatore 
& del presente, il signor Eurico Lacosta, 
2 Egli ha tali cose da dirle che non am. 
« mettono la menoma dilazione, S6 potessi 
« andrei jo stessa a gettarmi ai piedi di 
s V.A., a soppliearla della sua proto: 
« zione. Il signor Lacosta le dirà tutto. 
« Per carità non. m'abbandoni, ‘e creda 
« all'inalterabile devozione e riconoscenza 








corto, anche ‘a quest'ora di notte, avreste 
potuto giungere sino a lui. 

La signora Baldelli levò il capo col: 
l'aspetto di chi ha preso una delibera- 
sione. 

— Da questa casa, disse, non posso 
'isciro oramai senza. usar la violenza; ed 
ancorchè voi voleste cimentarvi in mio 
‘atato, io non vi acconsentirei, troppo grià 
turbata ed afflitta dalle sventure che nc- 
‘cadono, per volervi esporre: ad un me- 
‘nomo rischio... Partite Enrico; andate 
Ivoî dal duca: fo vi darò tal lettera per 
'oni sarete sicuramente ammesso alla sua 














« della 
è San ufi"* serva 

« EutALsA. n 
— Prendete: disse ad Enrico porgen- 
(dogli il biglietto ripiegato; andato, e 

(possa il Cielo farvi riuscire. Addio! 
Lacosta prese la lettera e guidnto di 
‘nuovo per mano dalla cameriera; rifece 
le stanze percorse venendo e fa noll'anti- 
samera. Colà stava Chiaffredo in piodi, 
l’aria di cattivo umore d'un nomo che 
fa bruscamente svegliato e ai è preso per 
giunta, ina biona ripassata: ma egli non 
lisse nulla, lasciò passare il giovano, 





‘collocato, un'oriuolo moderno per comodo dei |A 








iu una maniera jni- 


‘pudica, direi contro matura, da contemplarei 
‘nel Cidico penale. 

To nin sro di colora che. collocano l'una-| 
nità sullo stesso pian terremo della materia, 
le nom appartengo nemmauco ad alcana S 
eictà uamanitiria per la protasiono degli a-| 
nimali, Pata queste bestie prigioniere non ti 
vano, mi fando pena e ribrezzo, Io dico: gli 
uomini vatendiai dell'impero liro conceaso dali 
Bibbia e dallo loro; forza sugli uccelli che vo 
an», smi pesci che guizzauo e. sugli elefanti 
che burriscono, li p'gliuo e se ne servano n 
toro profitto, mangiandili. 0 nmmarstrandoli, 
(cime elnpernmo i ém\chi con Jo auitre e gli 
abitanti di Lux con $ cati. Ma all'infuori 
dell'utilità le lasciuo libere. lo bestie, le la 
sciuo ni liro veuti e alle loro Jori, noh me 
li figabbino così: perpetunmento (seiza vita è 
'ueaza attori e miu me li futristicano e me li 
logagliofiao a ludibrio dei funcinlli e dellè 
pettegole. 

Tu questo parco di Schabrama (cf fa un 
pareounggio ill grosso che l'elefante, Napo: 
Leoue prim: ed io. ricordandometo guardo în 
terra sulla. réna per vellro ae per caso vi 
tentano ancora impresse le ‘orime (del suo 
‘genio. 

Poi aucita qui si sollaxed) © si spenseril 
ui figliu'lo, Napoleone: secono, frutto arti- 
eine del diritto di caserma innestato sul di. 
ritto divino. 

Quel Napaleonotto avrò avnto anch'egli un 
xermo di genio, che aviluppato da lui 0 tra- 
smanidato ni diacendenti avrebbe. fruttato alla 
umanità qualche altra Iryisboaî:mo o qualolie 
altra caro/ficiva immortale, Iivece il figlio di 
‘Austerlita è di Ml\revgo, il Re di Roma, fui 
'tuox dl Reichsta It, mrclinca austriaco, infro)- 
{ite a diseiguo (ra le braccia di Vienna l'od- 
lisca. 

C'é Hugo cho lora iverlo cantato bene Na: 
poleone IT in uva poesia del suo balicen cre. 
intscolo. Sì, sì, anì ricordo: Ha comiuciato' a 
mettore iumanzi il mondo curvo al pari di ua 
(cavalto, che senta la pesta. dol padiuno, i 
tirao ul Luuvro balenante e tinante. cume il 

ai «quaria sul mont la mivola 
l'uomo fitale a scioglicro l'in 
treccio storico dello ano braccia e n presentare 
al mendo tn neonato. E | all'ué weée di un 
lattinzilo, che la mammans. nitandolo po- 
tiobbo chetare, mugghio 6 intranano le aiti- 
lierie: e aul loro rombo si eleva il grido del- 
l'Imperatore che. spruzzanto sul bambino i 
raggi della pupilla. giofosa, ‘anomnzia ai p 
poli: L'avreuire é per me, l'avenir est è moi! 
— Not gli neaglin nella sohieua îl poeta: L'av- 
venire é di Dio. Pa pnoi entrare di corsa uell| 
città trionfate, uol dare per astro ai tuot'e- 
serviti la atella dei tioi speroni, puoi mettere 
lo scettro di Roma cone dentatolo fra 1ò lab- 
bruzze al tuo marmocchio. mimmoso, puoi ar 
‘sieparne la colla di un vallone di balonette: 
con non puoi arraffure il domani al Padro E 
terno. 

Tn effetto quando l'aquila presso alle cu- 
filo del firmamento ebbe rotto il: nerbo. del 
l'ala da ua soffio d’aguilone, calano le genti 
n predarsie il nido: L'Inghilterra gherwi 
l'aquila, e l'Anstris wicina. l'aquilotto, Ed 
eccolo Napoleone Magno ingatibiato a Sont'E- 
lena con lo ginocelia ai denti; meutre i car- 
carieri spiano le idee chè si illsegnano © pù 
ao sulla sux fronte como ombre chinesì, egli 
uou pensa già. il ponto d'Arcole, 0 l’eppari 
delle Piramili, 0 il Pascià del Cniro è i emoi 
cavalli num miutosi dello suo. atti 
‘glie su cni egli tibravasi come albero mae. 
afro, 0 la \criniera do! suoi dragoni epici: no, 
egli ba fitta in capo l'immagine del suo fan. 
tolino gentile e rusato como l'oriente, a cui 
tino spruzzo di latte penzigliante dal copez: 
solo della balla fa ridere augelicamente lel 
labbra, 

E son merti presto tmtti' o due: bastarono 







































































guardandolo a strasciasacco, e quando fu 
uscito, si slanciò alla porta’ eni Ja gio- 
[vane stiva richiudendo, e trattala in là 
dì mala grazia, le di 

— Lasciate stare; sieto più atta a f 
venir dentro i galanti cho a chiuderli 
fuori. 

La cameriera nou jotimò del suo decoro 
di star lì a bisticoiare con’ quel villa- 
nacolo: gli diede uno sguardo pieno di 
orgoglio e disprezzo e continuò il suc 
‘cammino verso la camera della padrona, 

ll signor Baldelli, nscito di cosa, per- 
chè pungeva auche Ini quell'ansia curiosa 
di conoscere ciò che avveniva onde in 
'aîmili ocsasioni tutts vien presa una cit- 
talinanza, era stato assento più di quinto 
oredeva, perchè avvolto ancor egli dal 
turbine di que'disgraziati casi era stato 
trascinato dalla folla, e se non rimasto 
ferito, n'era venuto fuori posto, mi 
eonelo, stracco e, tra per le ammacoatore, 
tra por lo spavento, incapace di reggersi 
in piedi. Per ristorare un paco lo. man- 
categli forze, per ridursi, come suol dirsi, 
l’anima in corpo, aveva dovuto fare una) 
langs sosta in un caffè, dovo a'era ri- 
confertato con parecchi cordiali, e donde 
non era più sbucato fuori che quando 
tatto era nella, elttà ridoventato affatto 
tranquillo 6,le nirade rifatte silonzione e 
solitarie. Allera era venuto a. onsa si 
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ì 
dicol anii al Signore, per. tessera il sudario 
del padro del figlinio, Cosi spariscono dalla | 
terra 5 Levin'aoi e xl} Alcioni, i Napileoni 
razidi ©. quelli pico tti, 

Cheochd:ne dicano i negozianti di (ceresi 
‘certe rolte. na pezzo di poesia vale più id'u 
Tamiuaria, di una flata di truppe, o quati 
direi più d'un villeggiatura. 

Ritoranndo da Sehuubrnnn n Vigona mi ap- 
vengo in montienti equestri , l'imiperitoro 
Giuseppe IL, il priucipr Eogenio di Eavvia e 
l'arcidtica Carlo, l'emlo di Napoleone il grande, 
‘ma ‘emulo ben piccino, sebbena il J.tta sbbia 
voluto! goufiarlo, Il cavallo di Eugenio » l'al- 
tro dell'arcidnca, sno c:sì rampanti, ea i pa- 
'dtoni avolazesno im. moo che per trovavli belli 
‘i richiede nell'atmosfera tn po' di vento con 
‘eli se In dicono benissimo. Grin mercé che 
Vienna é molto ventosa! Quando. nou tira 
Tento! queste ntatue valgono poco, sono pesi 
fuori d'acqu 

E dali cou 1 menmmenti alla SS. Trinità | 
Ne'incontro mu altro sol Gradin che è li bella 
‘copia di quello di Lina. È arntù inmntrato sol 
fivira del meicento, ‘quanto ‘gli cx vuto rale 
van” più del él'ro e dell'acido fenico 3 ed è 
‘aneb'easo multo viluppna. B date che intrce- 
‘io! Una roccs, unu Fede, un Arcangeli che 
schiascia }l demonio della peate l'imperatore 
che prega, è fivalueito una vg: Ia pustuta 
dl atigeli che avrreagono le Tre Perwna trine 
‘éd una, col rispettivo triangolo, il picciuue e 
Ja barba soxarvno. 

(Contini) 




































6: Faubat 


GOLLEGIU DI LENUINARA, 
Vetnaione di Vallutrakgio fia l'onorevole 
Cusaliui e il conte Camerini. 

Votanti 970 

Casaliui ebbe viti 237, 

Camerini voti 21. 

Nulli 19, 

Pietto Casalini ing. Alessamtro. 














Siamo dolenti di anuriaziare la morta dell'a 
vocato, Luigi, Boyuo aveenata. ieri. l'altra în 
PAG i seguito il improvviso malore. 

Fgli era deputato del collegio, elettorale. dî 
Auzi da tto sessioni, 





Il siiaistro: Mingherti atatbili; Ja: somma di 
‘avo milioni di spera maggioro da iusoriversi 
nel bilaneî1 di quest'anno pel viaggio del Re 
in Germania. 

Ricordasi che la settimana scorsa fa span 
@ Parigi la voce che ji. priucipo Umberto si 
aurebbe reato fra breve iu queila città. Ora 
‘alcuni figli tedeschi di ono clis 8. A. viniterà 
invece fra Uriva la Corts d'Iughiltorra, e che 
perciò attraverserà Parigi, ma nel più ntretto 
incognito. 

Tn tal guisa. sarebbe spiegato: come arcaso 
origine quella. vose. (Gazz. d'Italia). 





Leggiamo nel Curriere delle Marche: 
‘Anche fin Romagna ni lavora, pel Sacro 
Ouere, Dirottye per la Romagna: sappiamo 
‘estero il pare’ Autonio MI, Maneica baranbita 
fn Bologua, Quosto frate ei diede gran fac- 
cene per lo varia città di Romagna, e da 
Rimini vttineva che aictni oltradiui maudae- 
ero una bandiera al santuario. d'Iseonfua in 
'Francia, centro di rad azione del Sacro Cuo- 
Saputolo quell Consigli) comunale votava 
sil uuanimità ll seguente ordine del giorno: 

« Il C»isiglio, yeunto ju cognizione che al- 
‘enni ittudini abbiano inviato în dino al san» 
tuario a’Issorlua in’ Francia ox bandiera 
portante lo stemma del Comune © la leggei 
Rimini dovuta, B settembro 1878; 

«i Non riconoscendo in alcuno il diritto di 
usare dello stemma municipale, nè di compiere 
atti in nomo del pnesp, di cui unico 6. legit- 
timo rappresentante é il Consiglio stesso; 











camufnando a stento o mezzo azzoppato, 
pieno di adogno e di paura, ed aveva 
‘Sentito una gran collera a trovare il au0 
'Chiaffredo bravamente addormentato ; lo 
trapazzò di santa ragione e poi n'arviò 
Pian piano vorso la camera della moglie, 
dove la cameriera già era. corsa a dare 
l'allarmo: Ayvicinandoviaf, mdi in quella 
inza perlar vivamonto, € se no mera: 
Vigliò; iusospettito, invece di eutrare, 
pose l'occhio alla toppa della serratura 
‘e vide Enrico. Stette un momento dub- 
bioso di quel che dovesse fare ; ma non 
fa lungo a decidersi. Affrontare lo. soan- 
‘àalo della violenza non gli garbara; per 
‘guanto contidasse nella devozione e nelle. 
bracola nerborute di Chiaffredo, ‘Ja sua 
timidità e puelllanimità maturale lo con- 
‘sigliava a rifaggire fin dal pericolo di 
tina lotta; detormiaò aspettare; 86 il gio- 
vano ss ne andava tranquillamente senza 
altro, lanciarlo andare, 56 pot Ja donna 
‘avesto tentato uscfrno, con ‘lnî, allora 
‘saltar en © tratienerla, anche m costo, 
‘come suol dirsi, di rompere le stoviglie. 
È superiluo il dire che il suo braccio 
esecutivo sarsbba stato quello del villan- 
zone ch'egli aveva preco®n domestico. 
Eariso so ne partì, como abbiamo 
duto, e: il nignor Baldelli entrò. subito 
dopo nella stanza della moglie. 
(Continua) Virronio Benssnie. 









































i ultori. ntta la responaubilità 
* Biasiia altamenzò na att, che pe teupi 
9/per lo Giresatauze assuce il carattere d'una 
amavi ‘aziuno politica cho uf udo il sinti: 
aneuto nazionale della. gr.n.le mvggioranza dei 
<ibta Ii, © passa all'udius del gioruo, 








NOTIZIE SANITARIE. 

Napoli, 14. — Dal ‘mizzogio:mo di ori al 
‘quello 'iggi sino stati denunciati 9. casi di 
eholore, 4 di quili ngiiti da morte, ed uno 
morto 'el’infermi che eravo ln cur; 

Verona, Lì, — Teri m-rirono duo go'dati nr- 
tiol eri gia deutnciati per ct-leraz ed oggi fa 
deuturiata na nuo ciro in da avldato acca: 
setmto al forto Tomba, 











FRANCIA. 

I lezittimisti ed i clericali non vogliono che 
si poli d'ila proroga dei poteri del mari 
‘ciallu Muo-M{qhba, è vanti» eu ‘utte le tu 
eouten eiloro cho iicuno prubabile nina tale 
soluziv ie; «Non si può eimipnnlore come vi 
a della gente serie tra cmieerr tori che 
ardisca proporre situila espolicuto mentra nb 
biamo ina imimarehia bell'e fatta. m- Min gli 
nomini ioliriei Het canto destra n vu diviso 
sariv  ilusiini dell'7aion intorno n questa 
mouse dia dell'e fallo, 

I binapartisti, pol, soa fono alia mist ro 





























delle loro speranze sulla pror ga, civ o 
iderauo Come una via lasciate njeria KÌ ter 
ro. Por gli urlauisti, impotenti A riata- 





biliro ogxdì la momarchi', Da qrerega 
rebbe cls n mezz) per dintraggero pu ravdi 
la rej wi bl ci, 

Quaito ni repnbblie 














« L'Union sivotra di credere | 
molto più ingenui di quasto tl sicu, 
doti ira cameute fayorcroli a questi pr 
di proroga. 

è Nou coma certo i reputiblicani che )i ion 
messi Curi: ad non Condino pustò | 


prorggai del provvisorio j essi mu Blu vai 
destsrito dal reclumre il definitiva, DI fruite 
agli iutrichi che si agitano iucorno (a questo 
como:tio pi litior , che fn ontanza non é che 
uno spodicuto si Ta toro vigilanza è in 
allarine, è aî domandano so uux tile. combina 
zions fu sulo creata dalla impotenza nimmessa 
del monarehiei, o non vi entra piuttoito qual. 
che diwovo tranello a danno della repubblica, 

wSa mei fosso na agguato bonapartista cl 
crlennista, noi possiamo affermare nf legitti 
misti dell'Union che i repubblicani on vi si 
Jasoleranno cogliore; 

I Tedeschi agimbrarono; da Verdun; al 19 

vraa varcati i condit. Il corrispoutento del 

l'Iidépendance dell Est ‘cuaî anvonzia. il 
fatto: 

« L'ultimo soldato; prussiano ‘abbandonò la 
‘nostra città questa mattia, 13 settembre, alle 
otto 6 merz. 

«La cimpano suonavano a festa, ls città iui- 
somo per incauto. Sullo. brudiere 
Viva la Evauciu! Viva lu Repubblica! 
Thiers! Viva il liberatoro della patria! n 

Gu telegramma del Zimes aunuoziava, che 
01 niomouto della partenza, le autorità. tete 
‘50hé pretesero chs si facesse Joro il veran- 
mentò d'una somma supplementaro l'an mi 
lione, rappresentante le spesa dell'aminiatra: 
‘zione piatalo cha la Prussia duvetto. dirigere 
duraute l'occapazione, essendo n ito disurga. 
nizzato Îl servizio frauceso nei. dipartimenti 
invasi; 

‘Appena terisinato lo sgombro di Verdua, 
mandò al sig. Thiera il segu:nte Lelegramm 




















































































































la mosfra brucia città, sarà libera fra duo gior: 
Mi. Orumai è un fatto comp'ato la liberagtino 
Mel territui». Opera vosira: Nui ve ne dob 


por tuletetna riconoscenza. x (Seguono molte 
rn), 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teri verso lo G.45/fa di pasonggio per. 
la stazione di Torino, proveniento duila 
lin<a di Franoia, la prinsipesa Marglie 
tita di Savoia, la quale riparti dopo 20 
ninati con trebo speciale alla volta di 
Milano. 








Scrivono da Berlino alla Gazzetta di 
nia cho vari Sivenul della Germania 
cauto nile fare che saranno dita. nella capi 
{ala della Germania iu onore del Re Vitt 
Euanuile. 











L'on. dep. Morpurgo' ba: ansuoto l'affsio! di 
tario generale del Miutatero di agricol- 
tim e commercio, (Opinione). 








A'raggmauli precisi olie abbiamo pobblicati 
veti intorno alla proprsti fatta al Governo ri- 
citto all'sercizio. delle strado ferrate. Ro- 
uinnin, Aprov.tis che fo-se il riscatto, nino 
iamo È sega: nti che riguardano la primitica 
rasi di ricostituaiiaa della Società, 

Lui Commissione degli azionisti. avera rac. 
sìti 1 66 uilivui. per ricostituire Ja Soojetà 
ercà l'interveuto dov '-tituti li credito 
li che Hani poi frmota 1a proposta ri- 
gnardanto, 

Essi avevaao duvuto su dividere la parteci 
unzi ne per sadli-fare allo esigenze; di molti 

Veitenti. AV Francesi (era data pur una 
urto, ia sera clie costituissero tu grupp» 
nd avensero rapprestutanza, fine di mante- 
tere alla Sceistà il cirattero meramente. îta- 
liuto, 

" Però, nin perdhà i possessori; dl'obblizai ii 

rano pirla ‘dichiaraziona del fallimento 
della Società, se gl'interessi senditi non e: 
tano subito pagati, sin perché nom snrebbers! 
pottuto conchiulore presto le trattative per la 
{formazione della: Sucietà, sin infino ‘anche per 
altre ragioni speciali, com'é probabile, ln So- 
Gietà sì è limitata nell'ultima or a proporre 
di nssuarar l'esercizio, 

Esta é rappresentata. dalla Binca Italo 
Germanica, 
Bauca di Torino. Tutorno a questa. tra. Bua- 
che ai raggrapperebbero altri importati ‘ati. 
tuti delle ratio proviuce del Regio, (Zi) 










































Scrivono la Roma (che al Ministero delle 
finanze si sta lavorauto ad uu progotto di 
leggo sugli atipentî degl'impiegati, 





Scrivono ile Roma che la Prefettura di Pa- 
lerino sia atata offerta all'on. sigaor Giova: 
‘ehino Raspini,ma che questi per ‘alcuni. dis- 
‘sensi col Miuistero esiti ad accettato, 





1 giornali clericali di Roma recano cho la 
salute del Papa è ora eccellentimima. 


NOTIZIE SANITARIE. 

Genova, — Casi di oholora ‘avvenuti nello 
intermeriggio dal 15 al 16 settembro, n. @; 
morti 10, 

Nove merti dei gioruî precedenti. 

Bollettino della provincia, 
Dal 14 al 15 detto, 








dalla Bauca geuerala e dalla|" 


Montoggio, casi 1, 

Moneglia, casi 1, mini 1. 

Dal 15 a1 18 detto, 

8, Frencesco d'Albaro, casi 1, morti 1. 

Obiavàri, 15. — A Castiglione avvenne un 
taeo negaito da morte. 

Piacenza. — Anche in) questa provincia jl 
morbo, ba fatto la sus compara, 

Scrive. il Corrinre Piacentino di sabato; 
(che si ebbero quattro casi con'tro' morti nl 
Distn di Groppallo,,. nel comune dei Farivi 
d'Ofmo, 

Brescia ,, 15. — Ta città salate ottima, Th 
provincia. casi 

Venezia, 14. — Rimasti in cura nei giorni 
precedenti 16, casi nuvi 1, guariti 2, morti 
È fra i denunciati. nei giorsì proceleati , re- 
latavo in cura, 14. 

(Provincia). — Rimasti in' cura 56. 

Cesi nuov) 8, 

Morti 4, 

Gu riti 4, 

Treviso, —M tollettino dell 16 settembre! 
‘auniizia due suli cisì avvenuti iu pruvincia 
Otero 1, Chtaraso1, 

Provincia di Ryvigo, un caso nora! avves 
tuto n Sarzano; seguito da mirto. 

Pulova, — Bollettino ‘dsl (15° settomire : 
(fasi mori fa città'6, nel aubiuebto 1. 

Dalla mezzanotto: alle 11 ur. del 16, na) 

utivo in città. 

Prwinoia: Ars-rgratte 1, 

Udine (iti). — Bollett no dell 14 set: 
touibro: 

Riqissti fa cura 8, cisl nnori 1, guariti, 
Vi edra 7. 

(Provincia), — Biliettino del 14 asttowbr 

Hrimanti în creo 90, cad nori 2I, merti 
10, guariti 17, in cora $4. 

Napoli, dalle 4 pomoridiarie del 14 alle 4 
'domeridiane del 15 corrente, aouo stati deun- 
‘alati 14 ossì, G Ilei quali seguiti da myrte, 
Trieate. — Dalla imeezanot 12, alle 
siezzanotte el 19, casi nuovi 10, 

A Berlino Ìl giorno IL arvenuero 9 casi di 
chiolera, 

A Monaco Îl merlo 
FRANCIA. 
TI supposto fiasco della fusione e la aueati 
della proroga dei poteri prezilenziali couttnusnu 
‘a tener viva l'attenziono del mondo politi. 
Sal primo puuto aspettano che il conta di 
'Chaimbord si decida a parlare, rim bntuno molti 
inî. Parecehi membri della maggioranza ri 
(riunirono nell'2}® ‘tifizio per comunicarsi Je 
attive ideo sulle, probabilità di surecaso a 
"l'iueuacess della fusione. Gli orleanisti pre- 
(enti ‘a quell'aduminza non nascosero: punto la 
loro Irritaziohe por la troppo alterarriserva in 
usa vimobitiso Il conta di Clinaiborl:; e si 
‘propose da taluni di demandargli un franca 
'ipiegazione. Stanchi rell'incertezza che. pesa 
aula fasione, alcuni depntati del centro destro 
lasciarono capire clio il momento era. giunti 
ti parlar chiaro, 0 mandare al pretendente 
legittimo un w2limafun cortere; ed 1 più im: 
pasienti avrebbero pare soggiuato che, ore 
iinesta proposta uon. fosse adottata, essi si 
‘Srederebbero in ditittu di ripreudere la loro] 
nn libertà d'azione. I legittimiti. monta-| 
ono in bizsa a simili pretise, od il. duen de 
la Rochefuucnull B.asccin  risposo seccamente 
‘essere impossibile uil far delle jaterrogazioni 
fato.» 

L'adunnoza si sciolse in disordine e più 
‘d'ano usol fuori dichiarando af alta voce. che 
'àecisamsute. « non vi era nulla da fare col 



































decrencenea. 























































































































































































Quanto. all'idea. della rzoroga , è irconte. 
stabile cho ogai giorno. fa naori pregreni. 
Oramai si danno cume ad'reuti assi proba» 
bili al progetto i signori di Brogl 
Deseilligoy, Batbie , Benlé,_il generale Du 
Barall, ed il maresciallo Mac-Makon. 

Due soli miniatri vi sareblero contrari , î 
Niganri Eruoul e De-la-Bonillerio,. i quali ab- 
haulonerabbero il Gabinetto »ppeva la pro- 
toga uscisse dal duninio della probsbilità , e 
maribbero forso rimpiuzeati da dus membri 
“tel centro siuisto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
AGENZIA STEFANI) 
Milano, 16 settembre. 

I trono reale gionso allo ore 11. Il 
Re fa salutato dal principe Umberto, 
dal prefetto, dal sadico, dagli. assessori 
@ delle autori/à civili e miliva 

Ti Re parlò col principo Umberto , il 
prefetto ed ‘il siadaco 0 pirti alle ore 
LL 08, salutato frsgorasamenta dalla folla 
che augarkvagli felise vingzio. 

Madrid, 15 settembre, 

Le Cortea approvarony la: propusta chi 
ristabilisce la pena di morte! nel Codice 
uilitare, 

Ogsi Manuel Conclia, Morionra, (Ca 
stelar e Sanchez Bregua tennero una con- 
ferenza per stabilire un pinco di campa- 
gna contro | carlleti. Fra mna ventina di 
giora! Conehn andrà a prentera il co 
mando ‘în capo dell'easrcito del Nord, 
conducendo un rinforzo. 

Viene, 16 settembre. 

Il generale principe Taxs è pariito 
por Coruona per complimentate il Re 
d'Italia fa nome dell'Impsraturo. 

Il treno reale sarà condotto in An 
attia dall'ispettoro generalo delle ferrovie 
Klaudy. 

I giornali dicono ole il (Re andrà a 
Praga a visitare l'imperatore Ferdinando 
© l'imperatrice Maria Anno. 

Berlino, 16 setteuitre, 

In occasione: della visita. del Rs, a: 
vranno luogo grandi riviste a Berlino il 
24 ed a Dotedam il 25; rappresentazione 
Hi gala nel nuova palazzo e grande cac- 
cia il 20 nei dintorni di Potedam, 

Roma, 18 settenibre, 
Dispatol da Brescia, Verona ‘e Mestre 
annonzieno che nel suv passaggio jl Re 
venzio accolto. oyanquo cutusiasticamonte: 
Treviso, 16 seltembro. 

Sua Muestà è passata per la stazione 
di Treviso alle: ore 6/10 pom., ossegquiata 
fa tutto Je Autorità civili e militari e 
tappresentanze, locali. Grande folla. di 
popolo plaudent 

Pordenone, 18, settembre.” 

Sus Maestà è arrivato felicemente alla 
‘tazione di Pordenone allo ore 7 25, ac: 
colto entusiisticamente, al suono della 
tanda cittadina, dalle Autorità governa» 
tive, municipali è ds immensa folla plau- 
dente. Per cora del munioipio, ta sta- 
zione era elegantemente decorata ed illu- 
winata. 

































Udine, 16 settembre, 












































[Sua Macarà fa ricovato dai ministri a 
alia © di Portogallo presso l'Impero At- 
btriaco, Ripnrti alle 902 paunò il con- 
fine allo 9/37, 





Milano. 16 selfenibre. 
La principessa Murgherita è giunta 
Alle ore 10 45, riparti) per Monza 
alle 10 50. 

Parigi , 16. seltenitre. 
Le troppo tedesche passarone Ja fron: 
tera stamano slo 9 119, Il territorio 
francese è oggi completamente avacuato. 

Costantinopoli, 16 sHlemgre. 

La notizin della dimissione di Fiamil 
[è prematura, Essendo 1a sua valuto nit- 
'gliorata, riprese le ane funzioni; 

Londra, 18 seltenbres 
La spadizione ingleso salla riviera di 
Praha Cope Const Ciatlo, fn. disfatta» 
iaglà Asctanti; 








Henaye, 16: settembre. 
L'atiminiatrazione repubblicana di Pat 
Plona Intimb al clero) ed allo famiglie 
ssepotte di favorito i carlinti, di versare 
#btro 24 ore 100. mila deros. Nessuno 
può uscio/dalla città, 

Madrid, 16, sotlenibre. 
Una parto dei voloatari di Mvlega ; 
‘g'undi qui, vicnsò di murniare per il Nord» 
Gli amuu:jbati furono Oisxruti. 

Londra, 16 settembre. 
Dal Timer; TÌ bombardamento di Car- 
fagena fa cominciato; il 15, Venne atabi- 
tto il blocco di-terra, ma per naro è 
impossibile. 














Loma, 16 sottenbre. 

Dispaocto di Miaghetti a Cuntelli: da 
Cormone, 16: Il viuggio del Re fa. feli- 
dissimo ed una continta o7azione, Alla 
lentiera il principe Tarn Tixia 3: ve: 
ito ja nume dell'Imperatore n compli- 
entare i} Re, Il principe Tixis, il/mi- 
tistro di Portogallo © la. Legazione-ita- 
liana a Vienna accoppiaronsi al segaito 
di SL 








vACA NERA 
rs 
sera del 14 correbte in una bettola 
delia frazione: Lionetto, fuori Burgo Sco Do 
tinto, vennero a ris utili motivi il con- 
tadino Broxa Bartiata, d'anii 92, cd il tornio 
tore Zoppetti[Severino, d'anui 26, Dipo uno 
'catubiu poco corteto di epiteti. 6 cantumle, 
Il Zippetti entrasse un coltello © ne menava 
tn' ovipo al Anneo sinistro Vell'avseraario pro 
Mucendogli tina ferita guaribile in 40! giorni: 
Vel pomeriggio di funedi ns tal Preti 
Rtancesco; cocchiere, senza fisso dumici i, ine 
volava al negoriante Calandra, in-wia. Birba 
se, uua pezza di tela, mu avvedutose no Udo 
[dei comuiessi gli corse: dietro, lo raggi unse © 
lo eousegnò ai renli carabinieri. 
Braro sor commesso! meritereste una. pro- 
niozione a scelta: per il bell'atto di: cot‘aggio. 
— Ieri mattina. verso Je 11 112 viper. avevi 
luppò casualmente jl fuoco nella sifftta abitata 
da cetta Feuoglio, in via Belvedere. I vicini 



























e Una 
bambina deila Fenoglio però riporta ra toa 
leggiora, stione ad na braccio, 


— Gli arrestati furono iliciasette fa oui 5, 











Cusio Giosazea giorento. 









































è le ore 8 46 È 
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‘Gerbino (ore 8) — La dismmi 
ente CEL sape tre 
Gul env. Luigi Monti rappreaeoi 
Siero. 

Ibatbo (ore 
Bargooi 









Circo, Milnno (ore 8 lf) — La 


'drstimatica compigola ‘Romi 
diretta da A 

senterae 
Meneghino padre disperato. 





Morelli rmppre-| 





di nia enselna » Pelrino| 
‘Alla ore: $ otimeridinne del. 96) 
imbre, dsl sotalo dotto: 
‘rossdurà in Potrino, 
All'inesoto ella cascina detta. d' 
‘8. Roero, di ettari 30 cisea (gior 
nite Si), di Vottitan coltura, ‘cun 
Tabbricato civile e rustico in detto 














nale 28 agosto pi p. 
Torino, 2 sittembre 1579. 
Viù Botero, N. 8. 


Co 








Incanto; di mobilio & 
pel giorno 18 corrente 
N. plino no: 
corale 
olii o Linger, n propti contanti. 
Terno, 18 settembre 1673. 
Gio, Baitsta Mosca, est gh. 


| Da affittare z 


l A ottobre p. v.; in Torino 
la CASA sita Ja viu S. Tommnso, 
N93, — Per lofvemazioni dini: 
‘gotai ul portinaio della ci 


DA AFFITTARE 
pel 1° ottobre 1673 


Grandioso, Appartamento. rico 
mento mobiliato, composto di 
memi meno, tutti diaimpegnat, 
@ pieo meriggio, n bella o centrale 
Ruziole, cod equa potabile, cei 
terni duo acale. 
Dipigerai al Gita Fiorio 






























di6 





Da vendere 


ann 
RE 


Bigliardo to sl'eseitira do 


O vendere a molle 
unto; — Dinara! ni Bigiiondo 
Hol core dal'ocfo Leoara mie 
Fo Torino, 


















NOTIFICANZA DI SENTENZA 
pri l'ianora del proctrtore 

2190) Glummitiaa Soros 1a De 

Spia, enerctate in Alba Lec: 

iciere pres 

igile, motiico ni 
e pubblico al 

ra dello stesso” Gribnaale 

‘atene 


















RI nai di 
SEO IPO inn 
Denali trio 
fit cao dioceaito Polat 
SRL Segn 
Sali dee avaria: 
To oe a a eo 
Sua gote atene Tenia 
Ta 
po 
STI RRA 
Sata licia rt 
RI TE 
"1011 10 giugno peo 
‘ardito che fra li 
aisi 




















‘quale. eredo e 
eatiote Î) defunto di lol 
Giuneppo Travaglio, abblani n pro 
‘edera Gioanzi al algnor notnio bic: 





vauioi Durtti di questa città, ‘che |; 


a tal ‘uopo commise, alla ‘estra- 
ile quote formate, 








Mattiorti ve 






ne Tesaghio, 
sidico Scrbe, com 
tito, la queta e 








cera esta. 
tere pol venduta al pebblii 
duca 0° n 

La qieosa' sentenza’ condinné | 
contata slidarinmente nelle pe | 





ge tutte dol giadicio di divise; 
SO quelle sogima 0 si Vermo 
accerine © liquidate. dal giudi 
dela di sedimenti cl 









scolione, di que 
ho sella autista non potra cate 
Liicalre: 

"È per la notidcazione della 
sinora bi cootamaci Torano dstiati 
‘gli uncieri Ita Carlo dela bisi 
Fara di Bra e Ltonardo Caotalino 
del'istbunate dda; 

ere. Contalopo fu 

‘Alba, 15 settembre 1873. 

25% Trola pie 














‘opportuno erbe; | 


Società Vinicola Torinese 








Si prevengono i:signori. Azionisti che il versamento del 
quarto decimo in' Bi 8 3@ per Azione senduto. col 
giorno 15: corrente sotembre, deve effettuarsi presso ln 
ance Industriate Si 918 
E ET RIA 





Estratto di bando venale 


1) giorno 2 correte mesa alle are 9. antimeri 
nuil'ibcio del Dowio sottone ito, 91 nilo Scslo, 
Drocedera alliocanio e delibiramento 

7. DI un'basco nella chiesa cariedrale dl Saluzio; avente il N. 30 
lo l'inelzione 0. Rolnodo. 

2. Di una cartella al portatore della rendita di lira cento Ju coo- 
nolidato italiano © par cent 

L'anta verrà aperta; pel banco io chiesa at prezzo di L, 48, e per In 
'cnfliaral esalta nai prezzo di'centenimi 50 opol cingue lire dl rene 
[ital meno del corso legale del giorno precedette, ritultate dal 1 
Kiido dalle Born di ‘Torino. 
Salusto, 8 settembre 1879. 





Saluzzo 
d piano 15, 

















Not. Giuseppe Priotti, 
ES E ES SRI 


INCANTO VOLONTARIO 
di beni stabili situati sul territorio di ‘Torino. 


Il notaio savtesoritto , reale noto! al pubblico 
eli fl giorno 4 ottobre 10 aotitmeridiano, nel suo, 

Via Milino, N. 14, n n 
*l'Naztinetto, regione. Valdocco 
Tempio fabbricato fn sttivenza ni mol 
All'estimo dato a ciascun lotto dal si 
Der. te informazioni, di 
‘N/D, oppure dal sottoseri 


dia CARLO FRANCESCO, ALBASIO notaio, 






















io om 
lla Sic, 











Istituto Commerciale 
ASCONA, Lago Maggiore, Svizzera 


Iosogoameoto nocirato delle finguo straniera, della computiateria e 
doila' Faglicrazione commerciale ualtemente colle eri belle: Buota € 
Jicazioge. Discreta pensione, Hrogeemma ostenaibife in Torino pre 
il ale. Cinavenio odiuttore del Cale della Galleria Ne 

Difezicae dell'Initoto: 

















L'Elizir do. Sante 


CHOLÉRINE ET CHOLÉRA. 1Eu=tr co 


“innaJoadinrriéen,caoldrin, diertione difciten 8 810 2 dle È 
fendgnk Tdpidonie de 886; que ie maine n adrence Bo Bunjeno Te 
Fittre suivnaie. dai dineribià votre Elicin a lAOpItAI, nat ambue 
“act e a poranoee dl ma'cuoule cli 

Îi event que, etapiose & tom 

“het last certaisementi apici l'avie pat 
di tervatito contra lea atieiotos da cholera. © 
Piacons de 8 fr. 50, et 9/fr. 10— Dépot a 
pinrimaciana, el duna lea prisoipales pharmaciea d'talte: 

























rin, Tarleco et Bonzani, 





‘8 





Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE 
VIA FINANZE, 1, TORINO 
unico deposito della vera 


BRILLANTINE 


Gomponizione Taglese per dare na hel licido alla. biancheri 
da sopprestare vesta corraderia 


9% Prezzo L. 1 25 la scatola con istruzioni 





| NATALE LANGE sutriiziae 


imenti “di lusso in legno. — Prezzi ribassati, concur 
renga impossibile. 
munita det migliori. attestati 


FABBRICA PREMIATA "si ton escort 


di mutariaii lo: Cemento, auovo sistema. di 
sole puo; — Pavimenti, per Tervass 
e è Contine: — Tolto dal 











‘Chiese, Coppette, 
matin solidità bel: 
Litas 














IO chicchere 
n Cioccolatte che 
‘senza latte 


Oggetto d'importaate esportazion 


[NB. Il detto Cacao vuol essers conservato nella ba 
‘carta În cul el trova, e non messo nella intesi "e © 
SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, Ma ed ti 


al prezzo di Lire 5 50 — 3 50 
QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAME: 


da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


ÎN WEESP, OLANDA. 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


letti (già Caffare1), in via Dorn 

88, eusottu i portici di S_ Lorenzo, 

Biconrdi o Andreotti, droglieri, via Borgo 
fuovo, 








NOTIFICANZA DI PROTESTO 


Goa atto în data 15 corrente me. 
no dell'ussiero: Bottiglia, veve, ad 











nona dell atguor Alessandro D 
tanedetci, dimerante a Torioo, no. 
ideato &' soraia 1° del 
dica di procedi 


data ‘n 
ita, al nignor Roberio 
i, giù dimoraate "ia que- 








ata città, ed'ora di domicilio, \di- 
mora € residenza ignoti. 

Torino, 15 séttembre 1573, 
‘Avv. B. Ottolenghi p. e. 
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ASTI ds. Franco Felice Confettiore, 

BIELLA da Borla Plotro rappresontante In ditta Dariide 
ves e: Comp. 

CANALE ds Tommaso Sutter, Contttiere, 

GENOVA & Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego 


va Maggiore) di Oncein Lnigi, Farmacista. 
MACERATA è Lori Lnigi, Negoziaute. RE 

BILANO da 4, Manzoni © ©.. Farm i, vin Sala, 10. 
MONDOVI” Breo ds Salomone Antonio, Coufettiere: 
MONDOVI Piazza la Onnova Carlo, Contettiere, 
ROMA de Minetti Filippo è ©., vin 
TORTONA da Ferr Gioanni, Cunfet: 









































Quattro volumi 


in quarto grande a di 
la materì 


di sedi 





dionali 





per le Strade Ferrate Mo) 








‘Società Generale di Credito Mobiliare Itallano avverte 
| Pirito di Oltigerini delle Steado errato. Meridionali 
Itallane che, comisciando dal oUobre prossimo, e nusorizanta nd 
segale 
1° il pagamento della Cedala ementrale dioteraie valle OMMI 
zioni di detta Pertevie, seadento a detta epoca 
NI XXII della Serie A 




















a XX "n BÌ diL.750 
n EV. © 0 

di Li 6. 46 netto, cioè sotto deduzione. dall' imposta 

‘ul Micchizta Mobile per. il 18:97 








1) imborto alla pari O dele Obbligazioni 
uI 07 sorteggio avvenuto 5,8 quali govrnono ‘essre 
Hbbttatneni sortedace di tutta le Oedole nturauti oltre LÌ 1° gutobire 1879 


208 











Terino, 15 settembre. 1873. 





Esattoria di Torre-Pellice 








svendo 'Ebtira admglora ancora dale formali; 
upDi fc pavo netto Focsnio elia came du esito di Le 0, 
MOMO MO IPNOSI ISLA Iva al core ito (e 








‘CITTA DI 48 TORINO] 


AVVISO D'ASTA. 
(e Patti) 
le ore È itueridiapo i junedì 22 del corranto settembre iol el 
vidi alato, Di epici locsato a porti segreti per l'appaltà colta 
Predviate e posa la opera di lastre per marelepiediy non) 
Phe della selciatura e delle opere maratorie occorrenti 
Sia Gistemasione di un tratto di controvinie del, Gorso 
Alea Me pEre Gila pole O ipprsisini ciro eolica i 
AR00 TATA og al dallboramatito n lovoradelloterante mag: 
VISCO GITON aci pae ceo dI rale ogni 
1 oapiili delle condizioni collo elénco del prezzi sono, visibili nel 
civico atfoio dia. È ndo 


















IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre ‘950 pagino diviso in tro libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
‘Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale € 
sul modo con eni dovrà eseguirsi ogni scrittarazione sui libri, 
N LIBRO 4° comprende | titoli necessarii alla formazione 
dell'inventaro del podere, suseguiti di 
‘Prospetto per la compilazione del Conto pre 
dei Prodotti e delle Spese del corrente eservizio. 
Il LIBRO 2° racchiude) in nn sol quadro le pagino in cni 
‘ai dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni e la Cassa, 
n uisRO 
‘se varie partite, tutte le operazioni di Carico 0 Scarico 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornalo — î Con 
dello Spesa generali e speciai dell'Azienda — i Conti 
personali — cd mn Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile alla ‘mazione del nuovo In 
vertaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
snsa.cuente. Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigere le domuude alla Tipografia €. Favali Co: 
TN TORINO. SE 








ivo 



















00000N0NNVOOO00V(A 
CÒ Torio, Tip. C. FAVALE o Comp., e preao i prisipali Libra d'italia. 2$ 


Torino, presso C. FAVALE e C., e pres 0 i principali Librai > 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


di SOCIETA" ITALIANA | 





°, che è.il Mbro mmatro, rappresenta nelle |‘! 







ue ‘colonne, 
i Charpentier 


AUMENTO DI SESTO 


11 tribona 
nentenza di ie 





civile di Norera con 
re ici procunelò I deli 
tamento degli Immobili segaenti 
l'giudiio di. subaetazioe: pro: 
o da Gurlo Cavazenghi, echtro 
reetlino Guitola. 


Ta territorio di Cerano, 














o 
a 
seg 
Greco, alli no ‘9008, 8600, di are] 
et 
si iii cer 
ento 
iaia 
finita caza 
Medit de dn 
RD 
Lei nua 
Tasini 
salti 























Bosco, ini. alli 
110, di ‘are!989, 19, 

Bosco, ivi,;detto al Molino Vee: 
[ehio, alli uo. 1629, 1614, di nre 


"allo, per! fare. 
0 cado 1188 cor 





II termine 
intoto del 
rente m 









suis 


RINSOVAZIONE 
no ifconta altra 
GE Pubbl) 
ti noto sltncrsto il 28 nb 
mine sorrento re, anti 
piaseà ironica: prosedera Mia tria: 
Sovaclone degli d'incanto dt 
stabili Ta duo ott, olob: “E 
Lotto I°, Nei, cencantico di 
nero, palato sigootile ht piani; 
loop catino, cori” picsio gine 
di, motor sari, pi A 
hd alloggio sd città fa altro 
fabbrionto ivi attinente, tra-la vi 
[tinto Peltico ‘ad Ardhiteziari 
Solo oreito. Fitalia 
dall'enerta a'sumbnto dl L 89: 
ito ®. Corno. di Gain. soi 
sarti di Vifone e Alec di 
it, e (gonne o. 
aL preso appefaoto pure dall 
aumento di L 4010, 









































Piuerolo, 2 settembre 1873, 
Not. Gianeppe Row 
‘2509 CITAZIONE 


Coll'atto. dell'usciere Bottiglia, 
lo data 15 correute niese ,. venne” 
iiza del aigaor Debenedetti 
‘Alessandro, |dimofante fa Torino, 
gilto a Seca del'ri 11 del co. 
Roberto! Se “dimora 











Borg 
Nuovo nel giorno 25 corrente mere, 
‘ora 5 mattiaa, per. ivi wederni cone | 
'daonare: al pagamento della somma 
dI -L. 1000 Importo di va pagherò 
Ncaduto,-in us colle spese di: pro- 





tto, I duta 1° correnti 
Fegato Torretta, cogli int 
[detta nommia dal giorno 
tento 


le, @ con seatenta provvisoria: | 
secutoria, non. cotanta nj 














VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO wo ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
Di 
LUIGI DELLA NOCE © FEDERICO TORRE 


Due gromti volumi in-19° — Il escono è diviso in due parti, 













Presso Li 1 
81 rendono pure legati a XL. 1! 
| due' volumi compietairameto comprisdono «000 pagine 






Jo carattara minuit © nitidiasimo. 











n 
VERCELLI ds Graneri Gionchine Fontachiero 











pello: 
Torino, 16 settembre 1873, 

Avv. B, Ottolenghi pi e: 
BUS NUOVO INCANTO 


in seguito ad aumento di sento, 
€ Patt) 

to egalto all'aumento; di 

fato al fotto grimo dei ben, 

soatatza di Do Foros, onice 

Cadeo stati aubastati ‘a danno del 











Higuor Conta Giuseppa fa Bend 
Fedfgiore, Tit, di doi 





ia] 
rina 
e SI 
MRI 
CRE 
ia 
Hina 






















2518 CITAZIONE 
arsenro dell'art. 441 del codice 
di proci dura cinile, 


on atto dell'usciore, Giacomo 
Fiorio addetto n Inbunale civile 












i 
Rie ccnl de 
Uegherc Filipo, 6h” Minideni la 

n MO 
Sinn 














‘entro il traino di gleraì 
prossimi, per ivi ottenerio ao- 
i Pagimento di L, 9910 


ogli to. 
‘Torino, 9 









SUBASTA E GRADUAZIONE 
(Pubbl) 


All'udienza del ribainle ini 
al Forno delli 17. proprio” vece 
20 GiUbre; dre RUE momo 
e avra luogo 
ivo GI si 
ci urli, dv 
one, Pietro. resto term 
Mente ja Pinerolo e tri 
Catarina cemitizione 
Ziadicio, di Galerina 
Ve leg imente 



















Gli stabili. subastandi sono sî- 
tuntiiaul'territorio di Sstilmo To 
ao eiponti all'inoane 

to la Quattro distinti Jotti al'prese 
20 è condizioni. di oni mel relativo 
bando: Yenale. dell) 8 ultimo sc 
ato; sottosaritto Sibilla enti 











fato il signor ave, Emilio Peer 
[Ordinandosi hi creditori di dopo 
tara nolla caocelleria di dolto tei 
Bunale lo loro domnde di collo: 
azione col dicumentì giutifirativi 
satro. Il termine li giorvi #0 dalla 
Rotificarza del bud. 
Torico, 9 sestombre 1873, 


Est Ana 

















507 NOTIFICANZA 
Con atto 18 corrente. mes 
8; i, adi ine 
igognera Arista Paj 





noti 
copia dell'ordinanza della Ovreedà 

appello di Torino dell disc) a 
110/1807 ottici Sella, 
biamenio egiattta e spedita per 
pin ia forma ececutiva; cor Go 
ca II: onuraril dd crposti 














lovuti All'instante; ul'afgnior Itorn 
Giovanni Aotonto, reaidente in'Lio» 
ue, hovchd alli. Giovuni  Autonto 
Breehle, Francesca Bellora ed ai 


Ministero del lavori giubbi 
Torino, 15 nettimbre 1671. 
Pi Rossi sost, Martini p,'e. 









DI CITAZIONE 
stenza delle: Domentca (e 
lle Paleuero , reni 


Civile di Saluzzo del 20° maggio 
fossimo piusato, 000 040 deli ue 
clero Bai]la del'14 corrente. date 
venne citato in via di rei: 
tarazione, a mella coitonmità. 
seritta dell'art. 241 del coaled di 
procedura civile, Matto Palmiero, 
HF metta ini di ora di 
otfeiio, revidezia e dimora igoo- 
‘gludielo formate 
gl Sora dici 
ine. dell're sità 
faonend dismessi da altro M 
Palamero avo. paterno “delle 
Aorelle Palmero, con ditta 
[he noo' comparendo la ca 
Proseguita Ta di lui soatumacia» 
Sulazxo, 15 settembra 1579 


271 _Goni Alladio 

















Tra 11 teraine 
vanti ll tribuon) 
Natore alla 





















2570 NOTIFIGANZA. 
Il'cuocelliero del tribunale civil 
o correzionale d'Alba, (t di tribu: 








romoraa Randi queto ribitile dai 
Biracco Sebanitoo di Giovani; ri 
oto è Canale contro Sorbn cate 
ico Gionmni Basca prosaratore 
po i guanto ci co crdloasa 
e giudice dalegnto. av 
del flo agente scor 
Hecordo, dalle. part 
Atealcierio tl mig. architetto uff 
dinle Giorgio Butca di queta lità; 















ella società, ralstiva. all'asoreizio 
del forno Holfmua costruttori in 
‘quenta gitià. 

‘Alba, dalla 
‘bale 11 16, 





Not. Gay canò. 





NUTIFICANZA DI SENTENZA 

4 pretatà. 
con atto di 

addotto ala pet 

ooo Manviao 
id ia dillo Maurizio 

a Agi dior, fa oe 
chele regoiante 

0 Torino ore dee 
















TER 





fnento esecatoria, ‘cou "In quale îì 

[Caprile fa condusnato al pagamen- 
to di L, 91/30 oltre Je pese. 

(Cos lo stesso atto. 1 Ganpile fu 

lagiunto di pagare L, 15280, im 

tale ‘0 epeso fra” giorni 

vena dell'esseutiono mo- 





0 Jost,, Vayra pi ci 


PRODOTTI FENICI 
di F.C. CALVERTe C. 


di Manchestor: 


Acidi Penici e Baponi per 

(a medicton e ta chirargite > 

Acidi Fenici di 

Polveri Feniche. 
Deposito generale 

gresso G. RODTIN, rix Caro 

fi Tonia 


Torino, Tip, O, Favale s 0° 


























